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SELEZIONE DELLE OFFERTE  -
ESECUZIONE DEL CONTRATTO



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

Il Titolo V disciplina la selezione delle offerte. In particolare, l’art.
108 indica i criteri di aggiudicazione degli appalti pubblici con il
riferimento, conforme alla direttiva 2014/24/UE, dei criteri del prezzo
più basso e dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Il primo comma riprende il testo delle disposizioni contenute nel D.
Lgs. 50/2016, con alcune modifiche.



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

In pratica, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione degli
appalti e all’affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi
di idee, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto
qualità/prezzo o sulla base dell’elemento prezzo o del costo,
seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo
del ciclo di vita conformemente a quanto previsto dall’allegato II.8.

Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari
o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o alla
remunerazione di servizi specifici.



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

Ai sensi del comma 2 sono aggiudicati esclusivamente sulla base del
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera,
assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di
manodopera, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera e),
dell’allegato I.1;

b) i contratti relativi all’affidamento dei servizi di ingegneria e
architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di
importo pari o superiore a 140.000 euro;



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

c) i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore a 140.000
euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un
carattere innovativo;

d) gli affidamenti in caso di dialogo competitivo e di partenariato per
l’innovazione;

e) gli affidamenti di appalto integrato;

f) i contratti relativi ai lavori caratterizzati da notevole contenuto
tecnologico o con carattere innovativo.

Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo, ai sensi del comma 3, per
i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni
sono definite dal mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di
manodopera di cui alla definizione dell’articolo 2, comma 1, lettera e),
dell’allegato I.1.



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione
dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche del
contratto.

In particolare, l’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base
di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali,
connessi all’oggetto dell'appalto.

La stazione appaltante, al fine di assicurare l’effettiva individuazione
del miglior rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi
dell’offerta e individua criteri tali da garantire un confronto
concorrenziale effettivo sui profili tecnici.



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

Nelle attività di approvvigionamento di beni e servizi informatici per la
pubblica amministrazione, le stazioni appaltanti, incluse le centrali di
committenza, nella valutazione dell’elemento qualitativo ai fini
dell’individuazione del miglior rapporto qualità prezzo per
l’aggiudicazione, tengono sempre in considerazione gli elementi di
cybersicurezza, attribuendovi specifico e peculiare rilievo nei casi in cui il
contesto di impiego è connesso alla tutela degli interessi nazionali
strategici.

Nei casi di cui al quarto periodo, quando i beni e servizi informatici
oggetto di appalto sono impiegati in un contesto connesso alla tutela degli
interessi nazionali strategici, la stazione appaltante stabilisce un tetto
massimo per il punteggio economico entro il limite del 10 per cento.

Per i contratti ad alta intensità di manodopera, la stazione appaltante
stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite del
30 per cento.



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

Come statuito dal comma 6, i criteri di aggiudicazione sono
considerati connessi all’oggetto dell’appalto quando riguardino
lavori, forniture o servizi da fornire sotto qualsiasi aspetto e in
qualsiasi fase del loro ciclo di vita, compresi i fattori coinvolti nel
processo specifico di produzione, fornitura o scambio di questi
lavori, forniture o servizi o in un processo specifico per una fase
successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono parte
del loro contenuto sostanziale.



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

Attraverso la disciplina del comma 7 si prevede che i documenti di gara
oppure, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento
descrittivo indicano i singoli criteri di valutazione e la relativa
ponderazione, anche prevedendo una forcella in cui lo scarto tra il
minimo e il massimo deve essere adeguato. Per ciascun criterio di
valutazione prescelto possono essere previsti sub-criteri e sub-pesi o sub-
punteggi.

Ai fini della tutela della libera concorrenza e della promozione del
pluralismo degli operatori nel mercato, le procedure relative agli
affidamenti di cui al Libro II, parte IV, possono prevedere, nel bando di
gara, nell’avviso o nell'invito, criteri premiali atti a favorire la
partecipazione delle piccole e medie imprese nella valutazione dell’offerta
e a promuovere, per le prestazioni dipendenti dal principio di prossimità
per la loro efficiente gestione, l’affidamento ad operatori economici con
sede operativa nell'ambito territoriale di riferimento.



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

Le disposizioni di cui al terzo periodo si applicano compatibilmente
con il diritto dell’Unione europea e con i principi di parità di
trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità.

Al fine di promuovere la parità di genere, le stazioni appaltanti
prevedono, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, il maggior
punteggio da attribuire alle imprese per l'adozione di politiche tese
al raggiungimento della parità di genere comprovata dal possesso
della certificazione della parità di genere di cui all'articolo 46-bis del
codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198.



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al
comma 7 non possibile per ragioni oggettive, indicano nel bando di
gara e nel capitolato d’oneri o, in caso di dialogo competitivo, nel
bando o del documento descrittivo, l’ordine decrescente di
importanza dei criteri.

Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a
ciascun elemento dell’offerta, le stazioni appaltanti utilizzano
metodologie che individuino con un unico parametro numerico
finale l'offerta più vantaggiosa (comma 8).



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

Nell’offerta economica l’operatore indica, a pena di esclusione, i costi
della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro
eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura
intellettuale.

Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in
relazione all’oggetto del contratto.

Tale facoltà è indicata espressamente nel bando di gara o invito nelle
procedure senza bando e può essere esercitata non oltre il termine di
trenta giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte.



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

In caso di appalti di lavori aggiudicati con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del migliore
rapporto qualità/prezzo, le stazioni appaltanti non possono attribuire
alcun punteggio per l'offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto
previsto nel progetto esecutivo a base d’asta.

Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una
pronuncia giurisdizionale, successivamente al provvedimento di
aggiudicazione, tenendo anche conto dell’eventuale inversione
procedimentale, non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella
procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle
offerte, eventualmente stabilita nei documenti di gara, e non produce
conseguenze sui procedimenti relativi agli altri lotti della medesima
gara.



Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture

In caso di appalti di lavori aggiudicati con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del migliore
rapporto qualità/prezzo, le stazioni appaltanti non possono attribuire
alcun punteggio per l’offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto
previsto nel progetto esecutivo a base d’asta.

Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una
pronuncia giurisdizionale, successivamente al provvedimento di
aggiudicazione, tenendo anche conto dell’eventuale inversione
procedimentale, non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella
procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle
offerte, eventualmente stabilita nei documenti di gara, e non produce
conseguenze sui procedimenti relativi agli altri lotti della medesima
gara.



Offerte anormalmente basse

L’art. 110 disciplina le offerte anormalmente basse, introducendo una
consistente modifica rispetto alle previsioni contenute nel D. Lgs. 50
del 2016 al fine di semplificare la relativa disciplina,
responsabilizzare le stazioni appaltanti nella scelta del sistema di
anomalia e nella sua applicazione, tenere in considerazione
l’eterogeneità delle situazioni concrete.

Al tempo stesso, anche in considerazione della differente
qualificazione richiesta per lo svolgimento di procedure relative a
contratti di importo superiore e inferiore alle soglie europee, si è
optato per una disciplina differenziata tra i due sistemi.

Sono, pertanto, eliminate dall’articolo le disposizioni dedicate alle
procedure sotto-soglia.



Offerte anormalmente basse

Nell’ambito delle consultazioni svolte e a seguito di un esame
comparatistico e di analisi economica, con riferimento al sopra-soglia – in
cui l’accertamento dell’anomalia avviene sempre e comunque in
contraddittorio con l’operatore – è emersa l’opzione di rimettere alla
discrezionalità della stazione appaltante (alla luce dei risultati di gara, del
mercato di riferimento e di ogni altro elemento che possa essere ritenuto
utile) l’individuazione delle offerte che prima facie appaiono anomale e
che quindi andranno sottoposte a verifica, con un conclusivo epilogo
dotato di motivazione adeguata (eliminando dunque le soglie fissate ex
lege).

La scelta appare coerente con la ratio di restituire alle stazioni appaltanti la
propria discrezionalità amministrativa e tecnica, conferendo pertanto alla
stessa il potere e il dovere di compiere le scelte amministrative di loro
pertinenza, in coerenza con i principi del risultato di cui all’art. 1, della
fiducia di cui all’art. 2 e di buona fede e affidamento di cui all’art. 5.



Offerte anormalmente basse

Ai commi 1 e 2 la norma prevede che le stazioni appaltanti valutano
la congruità, la serietà, la sostenibilità e la realizzabilità della
migliore offerta, che in base a elementi specifici, inclusi i costi
dichiarati ai sensi dell’articolo 108, comma 9, appaia anormalmente
bassa.

Il bando o l’avviso indicano gli elementi specifici ai fini della
valutazione.

In presenza di un’offerta che appaia anormalmente bassa le stazioni
appaltanti richiedono per iscritto all’operatore economico le
spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti, assegnando a tal fine un
termine non superiore a quindici giorni.



Offerte anormalmente basse

Si prevede che le spiegazioni riguardino:

a) l’economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi
prestati o del metodo di costruzione;

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente
favorevoli di cui dispone l’offerente per fornire i prodotti, per
prestare i servizi o per eseguire i lavori;

c) l’originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti
dall'offerente.



Offerte anormalmente basse

Ai sensi del comma 4, non sono ammesse giustificazioni:

a) in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti
dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge;

b) in relazione agli oneri di sicurezza di cui alla normativa vigente.

Mentre il comma 5 prevede che la stazione appaltante esclude
l’offerta se le spiegazioni fornite non giustificano adeguatamente il
livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di
cui al comma 3 oppure se l’offerta è anormalmente bassa in quanto:



Offerte anormalmente basse

a) non rispetta gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro
stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o
dalle disposizioni internazionali di diritto del lavoro indicate
nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 febbraio 2014;

b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 119;

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo
108, comma 9, rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei
servizi e delle forniture;

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi
indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 41, comma 13.



Offerte anormalmente basse

Qualora accerti che un’offerta è anormalmente bassa in quanto
l’offerente ha ottenuto un aiuto di Stato, la stazione appaltante può
escluderla unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver
consultato l’offerente e se quest’ultimo non è in grado di dimostrare,
entro un termine sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, che
l’aiuto era compatibile con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

In caso di esclusione la stazione appaltante informa la Commissione
europea.



Avvisi relativi agli appalti aggiudicati

L’art. 111, riprendendo il testo dell’art. 50 della direttiva 2014/24/UE
e, dunque, quello già introdotto con il decreto legislativo n. 50 del
2016, dispone, al comma 1, che le stazioni appaltanti che hanno
aggiudicato un contratto pubblico o concluso un accordo quadro
inviano un avviso secondo le modalità di pubblicazione di cui all’art.
84, conforme all’allegato II.6, Parte I, lett. D, relativo ai risultati della
procedura di aggiudicazione, entro trenta giorni dalla conclusione
del contratto o dalla conclusione dell’accordo quadro.



Avvisi relativi agli appalti aggiudicati

Se la gara è stata indetta mediante un avviso di pre-informazione e
se la stazione appaltante ha deciso che non aggiudicherà ulteriori
appalti nel periodo coperto dall’avviso di pre-informazione, l’avviso
di aggiudicazione contiene un’indicazione specifica al riguardo.

Nel caso di accordi quadro conclusi ai sensi dell’art. 59, le stazioni
appaltanti sono esentate dall’obbligo di inviare un avviso sui risultati
della procedura di aggiudicazione di ciascun appalto basato su tale
accordo e raggruppano gli avvisi sui risultati della procedura
d’appalto per gli appalti fondati sull’accordo quadro su base
trimestrale.

In tal caso, esse inviano gli avvisi raggruppati entro trenta giorni
dalla fine di ogni trimestre.



Avvisi relativi agli appalti aggiudicati

Le stazioni appaltanti inviano all’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione
europea un avviso di aggiudicazione di appalto entro trenta giorni
dall’aggiudicazione di ogni appalto basata su un sistema dinamico di
acquisizione.

Esse possono tuttavia raggruppare gli avvisi su base trimestrale. In tal
caso, inviano gli avvisi raggruppati al più tardi trenta giorni dopo la fine
di ogni trimestre.

Fermo restando quanto disposto dagli articoli 35 e 36, talune informazioni
relative all’aggiudicazione dell’appalto o alla conclusione dell’accordo
quadro possono non essere pubblicate qualora la loro divulgazione
ostacoli l’applicazione della legge, sia contraria all’interesse pubblico,
pregiudichi i legittimi interessi commerciali di un particolare operatore
economico, pubblico o privato, oppure possa arrecare pregiudizio alla
concorrenza leale tra operatori economici.



Relazioni uniche sulle procedure di aggiudicazione degli appalti

Per ogni appalto od ogni accordo quadro di importo pari o superiore
alle soglie di cui all’art. 14 e ogniqualvolta sia istituito un sistema
dinamico di acquisizione, la stazione appaltante redige una relazione
contenente almeno le seguenti informazioni: il nome e l’indirizzo
della stazione appaltante, l’oggetto e il valore dell’appalto,
dell’accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione; (…) i
motivi del rigetto delle offerte giudicate anormalmente basse; il
nome dell’aggiudicatario e le ragioni della scelta della sua offerta,
nonché, se è nota, la parte dell’appalto o dell’accordo quadro che
l’aggiudicatario intende subappaltare a terzi.



Relazioni uniche sulle procedure di aggiudicazione degli appalti

Le stazioni appaltanti documentano lo svolgimento di tutte le
procedure di aggiudicazione e garantiscono la conservazione di una
documentazione sufficiente a giustificare le decisioni adottate in
tutte le fasi della procedura di appalto.

La relazione o i suoi principali elementi sono comunicati alla Cabina
di regia per la successiva comunicazione alla Commissione europea,
alle autorità, agli organismi o alle strutture competenti, quando tale
relazione è richiesta.



L’esecuzione 

La parte VI, Dell’esecuzione, si apre con l’art. 113 che prevede che
le stazioni appaltanti possono richiedere requisiti particolari per
l’esecuzione del contratto, purché siano compatibili con il diritto
europeo e con i principi di parità di trattamento, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, innovazione e siano
precisati nel bando di gara, o nell'invito in caso di procedure senza
bando o nel capitolato d’oneri.

Dette condizioni possono attenere, in particolare, a esigenze sociali
e ambientali.

In sede di offerta gli operatori economici dichiarano di accettare i
requisiti particolari nell’ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari.



L’esecuzione 

L’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi o
forniture è diretta dal RUP, che controlla i livelli di qualità delle
prestazioni.

Costui, nella fase dell’esecuzione, si avvale del direttore
dell’esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del
coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante
l’esecuzione, nonché del collaudatore oppure della commissione
di collaudo o del verificatore della conformità e accerta il corretto
ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.



L’esecuzione 

Per la direzione e il controllo dell’esecuzione dei contratti relativi a
lavori le stazioni appaltanti nominano, prima dell’avvio della
procedura per l’affidamento, su proposta del RUP, un direttore dei
lavori che può essere coadiuvato, in relazione alla complessità
dell'intervento, da un ufficio di direzione dei lavori, costituito da
uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere, ed
eventualmente dalle figure previste nell’allegato I.9.



L’esecuzione 

Il direttore dei lavori, con l’ufficio di direzione dei lavori, ove costituito,
è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo
dell’esecuzione dell'intervento anche mediante metodi e strumenti di
gestione informativa digitale.

Costui svolge anche le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione nel caso di contratti di importo non superiore a 1 milione
di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di
interferenze, se in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa
vigente sulla sicurezza.



L’esecuzione 

Ai sensi del comma 4, salvo che non sia diversamente previsto nel bando
di gara per la progettazione, le stazioni appaltanti che sono
amministrazioni pubbliche affidano l’attività di direzione dei lavori ai
propri dipendenti; in mancanza, la affidano ai dipendenti di centrali di
committenza o di altre amministrazioni pubbliche, previo accordo ai sensi
dell’articolo 15 della l. 241/1990 o intesa o convenzione di cui all’art. 30
TUEL.

Qualora le amministrazioni di cui al primo periodo non dispongano delle
competenze o del personale necessario ovvero nel caso di lavori complessi
o che richiedano professionalità specifiche, ovvero qualora la stazione
appaltante non sia una amministrazione pubblica, l’incarico è affidato con
le modalità previste dal codice.



L’esecuzione 

Invece, per i contratti aventi ad oggetto servizi e forniture le funzioni e i
compiti del direttore dell'esecuzione sono svolti, di norma, dal RUP,
che provvede, anche con l’ausilio di uno o più direttori operativi
individuati dalla stazione appaltante in relazione alla complessità
dell’appalto, al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico
contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto anche, qualora
previsto, mediante metodi e strumenti di gestione informativa digitale
di cui all’allegato I.9, assicurando la regolare esecuzione da parte
dell'esecutore, in conformità ai documenti contrattuali.



Il collaudo

L’art. 115, che riproduce l’art. 111 del vecchio Codice, disciplina il
Controllo tecnico contabile e amministrativo, mentre il 116, che
riproduce gran parte del testo dell’art. 102 del vecchio Codice,
disciplina il collaudo e la verifica di conformità.

Tali attività sono necessarie per certificare il rispetto delle
caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle
prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle
previsioni e pattuizioni contrattuali.

Il collaudo finale o la verifica di conformità deve essere completato non
oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori o delle prestazioni, salvi i casi,
individuati dall’allegato II.14, di particolare complessità, per i quali il
termine può essere elevato sino ad un anno.



Il collaudo

Nella lettera d’incarico, in presenza di opere o servizi di limitata
complessità, i tempi possono essere ridotti.

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere
definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il
collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del
medesimo termine.



Il collaudo

Per effettuare le attività di collaudo dei lavori le stazioni appaltanti che
sono amministrazioni pubbliche nominano da uno a tre collaudatori
scelti tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni
pubbliche, con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica
del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e
professionalità.

I collaudatori dipendenti della stessa amministrazione appartengono a
strutture funzionalmente indipendenti.



Il collaudo

Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di
conformità:

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e
procuratori dello Stato, in attività di servizio e, per appalti di lavori
pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea, a
quelli in quiescenza nella regione o nelle regioni dove è stata svolta
l'attività di servizio;

b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in
servizio oppure in trattamento di quiescenza, per appalti di lavori
pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea
ubicati nella regione o nelle regioni dove è svolta per i dipendenti in
servizio oppure è stata svolta per quelli in quiescenza, l'attività di
servizio;



Il collaudo

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro
autonomo o subordinato con gli operatori economici a qualsiasi titolo
coinvolti nell’esecuzione del contratto;

d) a coloro che hanno comunque svolto o svolgono attività di controllo,
verifica, progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o
direzione sul contratto da collaudare;

e) a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara.



Garanzie definitive 

L’art. 117 disciplina le garanzie definitive e dà attuazione al criterio di
delega di cui all’art. 1, comma 1, lett. cc), che richiede la revisione del
sistema delle garanzie fideiussorie per la partecipazione e l’esecuzione
dei contratti pubblici.

Tale norma modifica, dunque, il sistema delle garanzie fideiussorie per
la partecipazione e l’esecuzione dei contratti pubblici.

In particolare prevede che per la sottoscrizione del contratto
l’appaltatore costituisce una garanzia, denominata "garanzia
definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le
modalità previste dall’articolo 106, pari al 10 per cento dell’importo
contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e documenti di gara.



Garanzie definitive 

Nel caso di procedure realizzate in forma aggregata da centrali di
committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima
del 10 per cento dell’importo contrattuale.

Nel caso di procedure aventi ad oggetto accordi quadro di cui
all’articolo 59, l’importo della garanzia per tutti gli operatori economici
aggiudicatari è indicato nella misura massima del 2 per cento
dell’importo dell’accordo quadro; l’importo della garanzia per i
contratti attuativi può essere fissato nella documentazione di gara
dell’accordo quadro in misura anche inferiore al 10 per cento del valore
dei contratti stessi con l’indicazione delle modalità di calcolo della
maggiorazione prevista dal comma 2.



Garanzie definitive 

Ai sensi del comma 2, per salvaguardare l’interesse pubblico alla
conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di
aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento, la garanzia è
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10
per cento.

Se il ribasso è superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

Nel caso di accordi quadro con più operatori che prevedono una
riapertura del rilancio, la maggiorazione di cui al presente periodo è
stabilita dalla stazione appaltante nella documentazione di gara
dell’accordo quadro.



Garanzie definitive 

Il comma 3, invece, prevede che la garanzia è prestata per l’adempimento di
tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei danni derivanti
dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il
rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze
della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno
verso l’appaltatore.

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e secondo le
modalità previste dal comma 8.

La stazione appaltante può richiedere all’aggiudicatario la reintegrazione
della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da
corrispondere.

Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall’articolo 106,
comma 8, per la garanzia provvisoria.



Garanzie definitive 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei
limiti dell’importo massimo garantito, per l’eventuale maggiore spesa
sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso
di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore.

Possono altresì incamerare la garanzia per il pagamento di quanto
dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza
di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell'appalto.



Garanzie definitive 

La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura
dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento
dell'iniziale importo garantito.

L’ammontare residuo della garanzia definitiva permane fino alla data
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente,
con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da
parte dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di
analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti
l’avvenuta esecuzione.



Garanzie definitive 

Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi.
Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei
quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei
confronti dell’impresa per la quale la garanzia è prestata.

Lo svincolo delle ritenute di garanzia sugli stati di avanzamento è stato
disciplinato analogamente a quanto previsto per le altre modalità di
prestazione della garanzia, cioè riferito all’emissione del certificato di
collaudo provvisorio, con la previsione, a tutela dell’appaltatore, dello
svincolo da attuarsi comunque nel termine di dodici mesi dal certificato
di ultimazione dei lavori.



Garanzie definitive 

Il comma 12 prevede che le garanzie fideiussorie e le polizze
assicurative previste dal codice sono conformi agli schemi tipo
approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e il
diritto di regresso verso la stazione appaltante per l’eventuale indebito
arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più
garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i
rapporti con la stazione appaltante.

In caso di raggruppamenti temporanei, come prevede il comma 13, le
garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i
concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.



Garanzie definitive 

Per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata
solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per
l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di
produzione o forniti direttamente dai produttori, o per le forniture di
prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l’esecuzione
dei quali deve essere affidata a operatori specializzati, l’esonero dalla
prestazione della garanzia è possibile previa adeguata motivazione ed è
subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero
delle condizioni di esecuzione.



Garanzie per l’esecuzione di lavori di particolare valore 

L’art. 118 disciplina le garanzie per l’esecuzione di lavori di particolare
valore.

Il comma 1 prevede, al riguardo, che per gli affidamenti a contraente
generale di qualunque ammontare, e, quando previsto dal bando o
dall’avviso di gara, per gli appalti di ammontare superiore a 100
milioni di euro, il soggetto aggiudicatario presenta sotto forma di
cauzione o di fideiussione rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106,
comma 3, in luogo della garanzia definitiva di cui all’articolo 117, una
garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle
obbligazioni stesse, denominata «garanzia di buon adempimento» e una
garanzia di conclusione dell’opera nei casi di risoluzione del contratto
previsti dal codice civile e dal presente codice, denominata «garanzia
per la risoluzione».



Modifica dei contratti in corso di esecuzione 

L’art. 120 disciplina la Modifica dei contratti in corso di esecuzione, e
riproduce l’art. 106 del decreto legislativo n. 50 del 2016, la cui rubrica è
stata modificata (da “modifica dei contratti durante il periodo di
efficacia” a “modifica dei contratti in corso di esecuzione”).

Il comma 1 prevede che i contratti di appalto possono essere modificati
senza una nuova procedura di affidamento in alcuni casi in particolare,
sempre che, nelle ipotesi previste dalle lettere a) e c), nonostante le
modifiche, la struttura del contratto o dell’accordo quadro e
l’operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate.



Modifica dei contratti in corso di esecuzione 

Essi sono:

a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state
previste in clausole chiare, precise e inequivocabili dei documenti di
gara iniziali, che possono consistere anche in clausole di opzione;
per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti
aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 1, comma
511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

b) b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture
supplementari, non previsti nell’appalto iniziale, ove un
cambiamento del contraente nel contempo:



Modifica dei contratti in corso di esecuzione

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici;

2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale
incremento dei costi;

c) per le varianti in corso d’opera, da intendersi come modifiche resesi
necessarie in corso di esecuzione dell’appalto per effetto di circostanze
imprevedibili da parte della stazione appaltante.

Rientrano in tali circostanze nuove disposizioni legislative o
regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti preposti
alla tutela di interessi rilevanti;



Modifica dei contratti in corso di esecuzione

d) se un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario a causa di una
delle seguenti circostanze:

1) le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente
originario sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili dei
documenti di gara;

2) all’aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a
seguito di ristrutturazioni societarie, che comportino successione nei
rapporti pendenti, un altro operatore economico che soddisfi gli iniziali
criteri di selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche
sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione
del codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 124;

3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori.



Modifica dei contratti in corso di esecuzione 

d) se un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario a causa di una
delle seguenti circostanze:

1) le modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente
originario sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili dei
documenti di gara;

2) all’aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a
seguito di ristrutturazioni societarie, che comportino successione nei
rapporti pendenti, un altro operatore economico che soddisfi gli iniziali
criteri di selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche
sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione
del codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 124;

3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori.



Modifica dei contratti in corso di esecuzione

Nei casi di cui al comma 1, lettere b) e c), il contratto può essere modificato
solo se l’eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore
del contratto iniziale.

In caso di più modifiche successive, la limitazione si applica al valore di
ciascuna modifica. Tali modifiche successive non eludono l’applicazione del
codice.

I contratti possono essere modificati anche, oltre a quanto previsto dal
comma 1, senza necessità di una nuova procedura, sempre che nonostante le
modifiche, la struttura del contratto o dell’accordo quadro e l’operazione
economica sottesa possano ritenersi inalterate, se il valore della modifica è al
di sotto di entrambi i seguenti valori:

a) le soglie fissate all’articolo 14;

b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e
forniture; il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di
lavori; in caso di più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del
valore complessivo del contratto al netto delle successive modifiche.



Modifica dei contratti in corso di esecuzione

Sono sempre consentite, a prescindere dal loro valore, le modifiche non
sostanziali.

La modifica è considerata sostanziale quando altera considerevolmente
la struttura del contratto o dell’accordo quadro e l’operazione
economica sottesa. In ogni caso, fatti salvi i commi 1 e 3, una modifica è
considerata sostanziale se si verificano una o più delle seguenti
condizioni:

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella
procedura d’appalto iniziale, avrebbero consentito di ammettere
candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o di accettare
un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero
attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;



Modifica dei contratti in corso di esecuzione

b) la modifica cambia l’equilibrio economico del contratto o
dell’accordo quadro a favore dell’aggiudicatario in modo non previsto
nel contratto iniziale;

c) la modifica estende notevolmente l’ambito di applicazione del
contratto;

d) un nuovo contraente sostituisce quello cui la stazione appaltante
aveva inizialmente aggiudicato l’appalto in casi diversi da quelli
previsti dal comma 1, lettera d).



Modifica dei contratti in corso di esecuzione

Non sono considerate sostanziali, fermi restando i limiti derivanti dalle
somme a disposizione del quadro economico e dalle previsioni di cui
alle lettere a) b) e c) del comma 6, le modifiche al progetto proposte
dalla stazione appaltante ovvero dall’appaltatore con le quali, nel
rispetto della funzionalità dell’opera:

a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in
compensazione per far fronte alle variazioni in aumento dei costi delle
lavorazioni;

b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici,
tecnici o di tempi di ultimazione dell’opera.



Modifica dei contratti in corso di esecuzione

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’articolo 9 e nel rispetto
delle clausole di rinegoziazione contenute nel contratto. Nel caso in cui
queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata
senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione
del contratto.

Il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un
termine non superiore a tre mesi.

Nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine
ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere
l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la
responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione.



Modifica dei contratti in corso di esecuzione

Nei documenti di gara iniziali può essere stabilito che, qualora in corso
di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la
stazione appaltante possa imporre all’appaltatore l’esecuzione alle
condizioni originariamente previste. In tal caso l’appaltatore non può
fare valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Nel caso in cui nel bando e nei documenti di gara iniziali sia prevista
un’opzione di proroga il contraente originario è tenuto a eseguire le
prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel
contratto o, se previsto nei documenti di gara, alle condizioni di
mercato ove più favorevoli per la stazione appaltante.



Modifica dei contratti in corso di esecuzione

Il comma 11 prevede che in casi eccezionali nei quali risultino oggettivi
e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di affidamento
del contratto, è consentito, per il tempo strettamente necessario alla
conclusione della procedura, prorogare il contratto con l’appaltatore
uscente qualora l’interruzione delle prestazioni possa determinare
situazioni di pericolo per persone, animali, cose, oppure per l’igiene
pubblica, oppure nei casi in cui l’interruzione della prestazione dedotta
nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è
destinata a soddisfare.

In tale ipotesi il contraente originario è tenuto all’esecuzione delle
prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni previsti nel
contratto.



Sospensione dell’esecuzione 

La sospensione dell’esecuzione del contratto è disciplinata all’art. 121.

La norma prevede, al comma 1, che essa può essere disposta quando
ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i
lavori procedano utilmente a regola d’arte, e che non fossero
prevedibili al momento della stipulazione del contratto.

È il direttore dei lavori che può disporla, compilando il verbale di
sospensione, che è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP.

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di
necessità o di pubblico interesse.



Sospensione dell’esecuzione 

Ai sensi del comma 3, nelle ipotesi previste dai commi 1 e 2, per i lavori
di realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle
soglie di cui all’articolo 14, la sospensione è disposta dal RUP dopo aver
acquisito il parere del collegio consultivo tecnico ove costituito.

Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee
ad incidere sulla realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione
alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti, si
applica l’articolo 216, comma 4.



Sospensione dell’esecuzione 

Fatta salva l’ipotesi del secondo periodo del comma 3, la sospensione è
disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le relative cause,
il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine
contrattuale.

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di
tempo superiore a un quarto della durata complessiva prevista per
l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi
complessivi, l’esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza
indennità; se la stazione appaltante si oppone, l’esecutore ha diritto alla
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della
sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto
all’esecutore negli altri casi.



Sospensione dell’esecuzione 

Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause
imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano
parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le
parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale
dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale.

Nel caso di sospensione parziale, per i lavori di realizzazione di opere
pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 si
applica il comma 3 del presente articolo.



Sospensione dell’esecuzione 

Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori,
nelle ipotesi di cui ai commi 1, 2 e 6, sono iscritte, a pena di decadenza,
nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la
contestazione riguardi, nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola
durata, nel qual caso è sufficiente l’iscrizione della stessa nel verbale di
ripresa dei lavori; qualora l’esecutore non firmi i verbali deve farne
espressa riserva sul registro di contabilità.

Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale
complessivo, il responsabile del procedimento dà avviso all’ANAC. In
caso di mancata o tardiva comunicazione l’ANAC irroga una sanzione
amministrativa alla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 222,
comma 13.



Sospensione dell’esecuzione 

L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di
ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con
congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale.

In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti
spettanti all’esecutore per l’eventuale imputabilità della maggiore
durata a fatto della stazione appaltante.

Sull’istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo ricevimento,
il RUP, sentito il direttore dei lavori. Per i lavori diretti alla
realizzazione di opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie
di cui all’articolo 14 è acquisito il parere del collegio consultivo tecnico,
ove costituito.



Sospensione dell’esecuzione 

Fatto salvo il caso di proroga, l’esecutore ultima i lavori nel termine
stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di
consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali
di consegna. L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata
dall’esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito
alle necessarie constatazioni in contraddittorio.

L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla
stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e
qualunque sia il maggior tempo impiegato.



Sospensione dell’esecuzione 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla
stazione appaltante per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 6,
l’esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di
specifica riserva, ai sensi del comma 7, il risarcimento dei danni subiti,
quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice
civile e secondo criteri individuati nell’allegato II.14.



Risoluzione 

L’art. 122 disciplina la risoluzione del contratto e corrisponde all’ art.
108 del vecchio Codice.

Si è ritenuto di introdurre al comma 1 l’inciso chiarificatore per il quale
le stazioni appaltanti possono risolvere il contratto di appalto “senza
limiti di tempo”, in correlazione con la soppressione del comma 1-bis
dell’art. 108 (che escludeva l’applicabilità alla risoluzione del termine di
cui all’art. 21-nonies della l. n. 241 del 1990, sull’autoannullamento).

Il contratto si risolve, ai sensi del comma 1, nei casi di:

a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova
procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120;



Risoluzione 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1,
lettere b) e c), superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto
articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120,
comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120,
comma 3, lettere a) e b);

c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell’aggiudicazione
dell’appalto, in una delle situazioni di cui all’articolo 94, comma 1, e
avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara;

d) l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione
di una grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come
riconosciuto dalla Corte di giustizia dell’Unione europea in un
procedimento ai sensi dell’articolo 258 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.



Risoluzione 

Ai sensi del comma 2 le stazioni appaltanti risolvono un contratto di
appalto qualora nei confronti dell’appaltatore:

a) sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione per
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;

b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone
l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle
leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di
condanna passata in giudicato per i reati di cui al Capo II del Titolo IV
della Parte V del presente Libro.



Risoluzione 

Mentre ai sensi del comma 3 il contratto di appalto può essere risolto
per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte
dell’appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle
prestazioni. Il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione, se
nominato, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo
periodo avvia in contraddittorio con l’appaltatore il procedimento
disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14.

All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP,
dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore.



Risoluzione

Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l’esecuzione delle
prestazioni sia ritardata per negligenza dell’appaltatore rispetto alle
previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il direttore
dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve
eseguire le prestazioni.

Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio,
qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il
contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il
pagamento delle penali.

In tutti i casi di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto
al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture
regolarmente eseguiti.



Risoluzione 

Nei casi di risoluzione del contratto, l’appaltatore provvede al
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro
e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in
caso di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede
d’ufficio addebitando all’appaltatore i relativi oneri e spese.

In alternativa all’esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali
cautelari, possessori o d’urgenza comunque denominati che inibiscano o
ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e
relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in
conto vincolato a favore dell’appaltatore o prestare fideiussione bancaria
o polizza assicurativa pari all’1 per cento del valore del contratto.

Resta fermo il diritto dell’appaltatore di agire per il risarcimento dei danni
(comma 8).



Recesso

La fattispecie del recesso, invece, è disciplinata all’art. 123 che prevede
che esso sia possibile, in qualunque momento, da parte della stazione
purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento dei lavori
eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti
nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori
o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell’importo
delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo
quanto previsto dell’allegato II.14.



Recesso

La stazione appaltante manifesta tale volontà tramite una formale
comunicazione per iscritto all’appaltatore con un preavviso non inferiore
a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i
lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo o verifica la
regolarità dei servizi e delle forniture.

Il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante
e gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore sono disciplinati
dall’allegato II.14.
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